
Corno Piccolo per la Ferrata Danesi e rientro per la Ferrata dei Ginepri 

Sabato 4 luglio 2026 

LOGISTICA: 

per motivi organizzativi legati alla sicurezza del gruppo e al rapporto tra accompagnatori-

accompagnati, l’escursione è a numero chiuso. 

Pernotto in tenda in modalità “bivacco” in località Fonte Vetica oppure in autonomia presso 

un B&B della zona. 

La partenza dell’escursione è prevista per le ore 07:00 di sabato 4 Luglio. Al rientro, per chi 

vuole, è possibile pernottare nuovamente in zona per evitare di rientrare a Salerno dopo 

l’escursione. 

PERCORSO: 

Campo Imperatore (2100 m), Sella di Monte Aquila (2335 m), Sella del Brecciaio (2506 m), 

Passo del Cannone (2679 m), Sella dei due corni (2575 m), ferrata Danesi, Corno Piccolo 

(2655 m), Sella dei due corni, ferrata Dei Ginepri, Sella del Brecciaio, Sella di Monte Aquila, 

Campo Imperatore. 

FERRATA DANESI 

L’imbocco della via Ferrata Danesi si incontra in 10 minuti scendendo dalla Sella dei 2 Corni il 

ripido pendio ghiaioso della Valle dei Ginepri (tracce di sentiero a svolte), subito dopo la base 

del Campanile Livia (chiare indicazioni e segnali giallo-rossi + targa di bronzo). 

Si entra dentro un canale (dove c’è l’attacco della Via Valeria al campanile Livia) e lo si sale 

piccole svolte tra sfasciumi e ghiaie. Dopo aver scavalcato un piccolo saltino, il canale si 

dirige verso un piccolo valico tra la Torre Cichetti e la 1° Anticima Sud del Corno Piccolo. 

Qui si incontrano le prime attrezzature: corde fisse d’acciaio e 2 scalette metalliche. Salite le 

due scalette seguono alcuni tratti sprotetti su facili roccette (passaggi di I e II), tra cui il 

famoso “buco” formato da un grosso masso incastrato. 

Si supera il passaggio dall’interno (togliere lo zaino, rocce “saponate”, II). Si arriva in cresta, 

dove si spalanca la vista sul sottostante Vallone delle Cornacchie e sul rifugio Franchetti. 

Di fronte la sequela di vette del Corno Grande. 

Da qui si gira a sinistra (nord-est, sempre ben segnalato) lungo cenge e tracce di sentiero 

della cresta (a volte con un po’ di esposizione; c’è un cavo nel punto più aereo). 

Si supera un grande masso con l’aiuto del cavo metallico e alcuni facili passaggi su rocce (I e 

II) sul lato NO della cresta, arrivando in vista della croce di vetta. 

Si supera infine una spaccatura e (cavo) si arriva poco sotto la vetta, che si raggiunge per facili 

rocce inclinate (2655 m, 45 minuti/1 ora dall’attacco). 

 

 



FERRATA DEI GINEPRI (noi la percorreremo nel senso opposto rispetto a quanto riportato 

nella descrizione) 

Si inizia con un sentiero fino a raggiungere il cavo metallico. Il cavo scende in diagonale su 

una rampa inclinata per poi perdere quota su un colatoio ricco di appoggi. Si continua in 

discesa per raggiungere una stretta cengia che conduce a uno spigolo che si aggira. 

Ancora lungo una cengia diagonale fino a raggiungere la prima scaletta metallica. Si perviene 

con la scala al fondo di un canaletto e si risale dalla parte opposta ad un’ampia cengia che 

conduce alla seconda più lunga scala metallica. Si scende in forte esposizione un primo 

tratto tramite la seconda scaletta e si continua poi con staffe metalliche. 

A questo punto si incontra generalmente un nevaio e i ramponi sono d’obbligo. Di fatto 

bisogna attraversare il nevaio oppure risalire un tratto tra nevaio e roccia con un paio di 

passaggetti semplici di arrampicata che conducono sul versante opposto. C’è anche 

l’opzione di scendere su sfasciumi, attraversare il nevaio a valle e risalire sul versante 

opposto. La scelta se attraversare il nevaio o aggirarlo è soggettiva e da valutare in base anche 

alle condizioni del nevaio. 

Il nevaio di fatto indica la fine della discesa e l’inizio della risalita. Si sale ora in divertente 

arrampicata uno spigolo roccioso ottimamente appigliato. Si prosegue su una cengia e quindi 

con  un tratto privo di difficoltà dove in diagonale risale la parete rocciosa fino a raggiungere 

un traverso in salita. Si continua sugli ultimi tratti della via fino al termine delle attrezzature 

metalliche (1h 15 dalla Sella del Brecciaio). 
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